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^ • ^ S J è i , A «numero due» risponde 
alle accuse del segretario generale 

«Sono diretto dal mio partito? Purtroppo ha altro 
a cui pensare. Ma prima o poi torneremo a ragionare» 

Del Turco: «Caro Bruno, attento 
Sulla Cgil stai sbagliando tutto» 
«E un fatto senza precedenti in tutta la stona della 
Cgil». Cosi Del Turco commenta l'intervista di Tren-
tin e replica senza risparmiare colpi. E esprime la 
preoccupazione che nel movimento dei consigli di 
fabbrica vi sia l'illusione che anche sindacalmente il 
Nord possa fare da sé. E sui rapporti interni dice in 
sostanza che Trentin sta sbagliando tutto «Ma pri
ma o poi torneremo a ragionare come sempre» 

PIKRO DI SIENA 

M Trentin sostiene che le 
tue posizioni, compresa la cri
tica radicale alla manifestazio
ne di Milano, sono sostanziai-
mente dettate da spirito di par-
tho.Ècosl? 
Ho avuto modo di dire più vol
te a Trentin, anche nel dibatti
to interno alla Cgil, che mi sa
rebbe piaciuto avere un partito 
che mi desse degli ordini e una 
linea Purtroppo 11 mio partito 
è impegnato in tutt'altn affan 
Trovo che l'accusa di Trentin 
sia un po' datata. Mi riferisco a 
questa ricerca di (automatici 
nemici esterni È un brutto mo
do per non nspondere ai fatti 
gravi che sono accaduti in 
questo periodo 

Però non è un segreto per 
nessuno che almeno da al
cuni mesi ti sei impegnato 
molto nella vicenda Interna 
del Psi e ad essa vanno mol
te delle tue attenzioni, che ti 
muovi cioè come se fossi un 
dirigente del Partito sociali
sta. 

È propno strano Per molti me
si la mia polemica sul rinnova
mento del Psi è stata vista e 
pre«entata come una prova 
della mia autonomia, ora inve
ce io sarebbe della mia dipen

denza Bruno Trentin sa bene 
che ho sempre fatto battaglia 
agli autoconvocati e al penco
lo cne vi fosse una subalternità 
di tutta la Cgil alla loro cultura 
lo non accuso Trentin di esse
re al servizio del Pds per il fatto 
che lo stesso giorno in cui egli 
decideva di dichiarare la soli-
danetà della Cgil ali iniziativa 
di Milano la medesima cosa fa
ceva un documento della dire
zione del Pds Ho la buona 
abitudine di pensare che 
quando Trentin commette un 
errore lo fa da solo Considero 
però la battaglia contro il setta
rismo nel sindacato e quella 
per il rinnovamento del Psi due 
facce della stessa medaglia 

Ma quali sono le tue obiezio
ni alla scelta fatta de Tren
tin? 

A conclusione di un direttivo 
della Cgil molto teso e nel qua
le la maggioranza aveva deci
so di pnvilegiare il rapporto 
con la Cisl e la Uil, rispetto a 
eventuali iniziative autonome 
della Cgil, ci siamo trovati di 
fronte al tentativo di fare dello 
sciopero dei chimici un'altra 
cosa 

Cioè, farne che cosa? 
Ma una manifestazione della 

Camera del Lavoro di Milano 
nella quale sono scomparse 
tra i lavoratori e l'opinione 
pubblica le ragioni dei chimici 
Quella decisione ha messo in 
cnsi l'iniziativa dei metalmec
canici, ha reso più diffici'i i 
rapporti con Cisl e Uil Mi chie
do, e chiedo a Trentin, se, per 
continuare la lotta sindacale, 
per cambiare la politica eco
nomica del paese, per ottene
re un accordo con la Confin-
dustrta sulle regole contrattua
li, il rapporto con Cisl e Uil sia 
una vanabile secondaria che 
amva dopo aver risolto i pro
blemi interni della Cgil 

Resta tuttavia U fatto che tu 
sei stato l'unico a tacciare di 
settarismo un movimento di 
cui molti hanno colto Invece 
l'Ispirazione unitaria, che 
ha visto Impegnati Interi 
consigli di fabbrica, delega
ti CUI... 

Ma quale unità1 Da questo 
punto di vista sono accadute 
cose anche esilaranti La sera 
della manifestazione di Milano 
il Tg3 ha trasmesso un servizio 
in cui mentre si inquadrava la 
testa del corteo dove c'era un 
un cartello in cui era scritto 
•Del Turco D'Antoni siete dei 
buffoni» si riportava la dichia
razione di Altiero Grandi che 
esaltava lo spinto unitario del
l'iniziativa Mi SI può obiettare 
che in questi mesi anche Tren
tin e altri dirigenti sindacali 
hanno avuto contestazioni ben 
più gravi Ma la differenza sta 
nel fatto che io allora ho soli
darizzato con lui, ora egli soli-
dari7/a coi settari 

E comunque U tuo giudizio è 
apparso un po' sommario... 

Non è vero sono uno abituato 

a distinguere E vedo «vere in 
questo movimento almeno tre 
tendenze Ve n'è una che è tut
ta interna al dibattito della 
Cgil, espressa dal capo del 
consiglio di fabbrica del Cor-
nere della Sem. il quale dice 
che 1 obiettivo è cambiale li
nea e maggioranza alla confe
derazione Questa e la compo
nente capace di dare il suo se
gno politico ali azione degli 
autoconvocati ma non à quel
la prevalente La maggioranza 
e costituita da altre due ten
denze che mentano grande at
tenzione Il fatto che questa 
iniziativa si sia sviluppata prati
camente solo in Lombardia 
costituisce un elemento di 
coerenza con altri segnali 
preoccupanti che si sono ma
nifestati in quella regione 

Vuol dire che c'è una qual
che parentela col fenomeno 
delle Leghe? 

No ora non esageriamo Ma 
l'idea che anche dal punto di 
vista sindacale la Lombardia 
possa fare da sola c'è Sono 
preoccupato che la Cgil legitti
mando simili iniziative alimen
ti una cultura e uno spinto che 
a me non piacciono E poi c'ò 
un terzo filone con cui un din 
gente sindacale deve sempre 
fare i conti anche quando non 
e d'accordo È quello della 
protesta e della lotta anche du
ra di un pez^o del nostro cor
po sociale che punta i piedi in 
modo anche polemico nei 
confronti della linea politica 
delle confederazioni È norma
le che ci sia, ma noi possiamo 
inseguire questo movimento in 
tutte le sue pieghe'' 

Ma vi sono altre ragioni ol
tre queste che spiegano per

chè proprio ora questo at
tacco di Trentin nel tuoi con
fronti? 

A essere sincero me 1 aspetta-

C'entra l'accordo del 31 lu
glio? 

C entra eccome1 Su quell ac
cordo non condivido il suo 
giudizio il quale e la vera cau
sa di tanti guai con la nostra 
gente Nella sua intervista 
Trentin dice che esso -si limita
va a registrare la disdetta con
findustriale della scala mobi
le» È falso Edà alla Confindu 
stria un vantaggio che non si 
merita La scala mobile ha 
chiuso il suo ciclo il 31 dicem
bre 1991 quando è scaduta la 
legge II precedente protocollo 
del 10 dicembre rinviava a un 
successivo negoziato la defini
zione di un nuovo meccani
smo di tutela dei salari 1131 lu
glio 6 stato indrodotto un pnn 
upio secondo il quale nei rap
porti di lavoro pubblici e priva
ti tale meccanismo vi sarà in 
casi di vacanza del contratto 
Ora Trentin dice che I accordo 
va completato ma ì consigli 
protagonisti della giornata di 
Milano dicono che va cancel
lato Siamo al paradosso io 
sono d accordo con 1 rentin 
ma questi riesce a coprire 
quelli che non la pensano co
me lui e ad attaccare me che 
sono d accordo con lui 

Ma perchè dici che te lo 
aspettavi? 

Era nelle cose Trenini non ha 
mai creduto fino in fondo alla 
maggioranza che si e format,! 
a Kimmi al congresso della 
Cgil Ora tuttavia linche si 0 
sentito il suo leader ha rivolto 

Il segretano generale della Cgil Trentin A fianco il suo vice Del Turco 

La frattura in Corso Italia 

Consigli, è ancora scontro 
Cazzola: «Chi vuol mutare 
maggioranza, lo dichiari» 

RAULWITTENBERQ 

attacchi mollo pesanti a Essere 
sindacato e Bertinotti Adesso 
che le cose lo hanno portato a 
esprimere un opinione larga
mente coincidente con quella 
di Essere sindacato, usa nei 
miei confronti il linguaggioche 
per un paio di anni ha usato 
con Bertinotti Sono stato col
pito umanamente dalla durez
za del linguaggio ma non sor
preso politicamente È il modo 
di fare politica di Bruno Tren
tin un anatema a sinistra e 
una maledizione a destra lo in 
venticinque anni di milizia in 
Cgil ho imparato a rispettarlo e 
non ho mai usato certi toni 
Ogni volta che e 0 stato un dis
senso tra di noi ho cercato 
sempre di non chiudere la stra
da alla sua risoluzione Tocca 
ora a Bruno Trentin di riparare 
a una crisi che poteva essere 
tranquillamente evitata 

Ma il sindacato ha ancora 
qualcosa da fare contro la 
manovra del governo? 

Se 'I lentm avesse aspettato la 
fine della riunione governo e 
sindacati prima di aprire que 
sta polemica si sarebbe accor
to che di cose da fare ce ne so
no molte e tutte utili per la gen 
te f, he noi r ipi'r^si'nliamo F 
queslo 0 possibile anche per
d io il governo tratta con una 
delegazione sindacale unita-

na A differenza eli Trentin, che 
ha parlato di atteggiamenti in
quisitori, ho apprezzato l'at
teggiamento misurato di Cisl e 
Uil le quali hanno manifestato 
una capacità di capire le diffi
coltà della Cgil di gran lunga 
superiore alia nostra di coglier
ne il valore unitario 

E ora che ne sarà della Cgil? 
Ho detto più volte, quando ci 
sono stati giorni dun nella no
stra discussione interna, che 
occorre mantenere la calma 
avere pazienza, che è possibile 
trovare una strada nuova per 
consentire al più grande sinda
cato italiano di svolgere un 
ruolo importan'e sia nello 
scontro sociale che in quello 
politico Sono sempre convin
to di ciò Nemrm no l'intervista 
di Trentin mi fa cambiare opi
nione Non e è nulla di dram
matico se Trentin si astiene su 
un documento che lo appog
gia, come è avvenuto nell'ulti
ma direzione, e io sono messo 
in minoranza su uno sciopero 
che ha coinvolto meno dell ' I* 
del mondo del lavoro italiano 
Io penso che Trentin sbagli co
me sindacalista, ed egli replica 
che tutto e colpa di Craxi e 
Martelli Penso pero che prima 
o poi torneremo a ragionare 
come abbiamo sempre fatto 

• B ROMA Non si placa lo 
scontro all'interno del sindaca
to, nonostante la ripresa del 
confronto tra confederazioni e 
governo su occupazione, poli
tica industriale e manovra eco
nomica e in prospettiva sulla 
contrattazione II nodo della 
discordia - un segnale appari
scente nell assenza del leader 
Cgil Bruno Trentin dalla confe
renza stampa unitaria dopo 
l'incontro a Palazzo Chigi l'al
tro ieri - resta la valutazione 
confederale sulle proteste dei 
consigli di fabbrica milanesi 
Intanto la riunione delle tre se
greterie prevista per martedì 
prossimo è slittata a data da 
destinarsi 

Più che tra le centrali sinda
cali la frattura appare ancora 
profonda nella Cgil tra la mag
gioranza e Trentin da una par
te (che hanno appoggiato le 
manifestazioni dei Consigli) e 
la componente socialista in 
testa il numero due della con
federazione di Corso d'Italia 
Ottaviano Del Turco Ali inter
vista di Trentin su L Unità di ie
ri, che indicava nelle posizioni 
di Del Turco una «cultura parti
tica» che «gli preclude la lettura 
laica dei fatti sindacali- e "la 
conoscenza delle convinzioni 
personali dei singoli dirigenti 

sindacali», ha replicato un al
tro segretano confederale so
cialista, Giuliano Caz^oU Do
po aver definito «inconsueta e 
preoccupante» la polemica fra 
i due leader, Cazzola sostiene 
che il movimento de Consigli 
- definiti -autoconvocati» - «sta 
producendo più d^nm che 
vantaggi» Si tratta di uno 
«scampolo irriducibile - osser
va - d una grande azione di 
lotta unitaria», «rattrappita m 
alcune aree del Paese e in al
cune fabbriche, a forte egemo
nia velerò e neo-comunista» e 
ancora del «consapevole bec
chino di quanto rimane deile 
strutture di base» avendo usato 
CisI e Uil «per portare avanti la 
politica d: un pezzo della Cgil» 
Per Cazzola quel movimento 
sostiene obiettivi «dive-si da 
quelli unitariamente definiti» e 
le sue lotte «non sono molte 
contro il governo ma all'inter 
no del sindacato» Il sindacali
sta socialista conclude che 
«ognuno ha il diritto di farsi 
un altra organizzazione o di 
cambiare le alleanze e le mag
gioranze» «almeno lo dica 
esplicitamente senza scomo
dare le 'guardie rosse' ' Ma 
Ca/zuia ne C convinto, -questa 
non e certamente l'intenzione 
di Trentin» 

Le scelte del Congresso A.N.C.D. 

L'Associazione dettaglianti 
della lega Coop. 

ie il sindacato d'impresa 
L'Aricd (Assoc iaz ione 

Naz iona le C o o p e r a t i v e 
fra Dettaglianti, aderente 
alla Lega delle Cooperati
ve) ha tenuto a Bologna, 
il 29 o t t o b r e s c o r s o , il 
C o n g r e s s o N a z i o n a l e , 
pun to d i a r r i vo di un 
a m p i o e a p p r o f o n d i t o 
d i b a t t i t o i n t e rno su l l e 
scelte strategiche dell'Or
ganizzazione imprendito
r ia le c o o p e r a t i v a e sul 
nuovo modello associati
vo. 

L'Ancd/Lega, nel se t to 
re a l imentare, dove ope
rano dettaglianti e coope
rative aderenti al Consor
zio Conad, rappresenta in 
Italia il 5,2% del mercato 
distributivo. 

Variegata e significativa 
la p r e s e n z a a n c h e nel 
se t t o re e x t r a l i m e n t a r e , 
con i Consorzi Eco Italia 
(e le t t rodomest ic i > h i - f i , 
circa P8% dei consumi del 
c o m p a r t o ) , Unga ta per 
l'abbigliamento, Optoitaha 
per gli ottici-optometnsti e 
a l t re c o o p e r a t i v e che 
operano in diversi com
parti merceologici (ncam-
bis t ica, art icol i spor t iv i , 
calzature, casa, ecc.). 

Aderiscono compless i 
v a m e n t e a l l 'Ancd c i rca 
10rnila soci det tagl iant i , 
con vend i te al pubbl ico 
per 9mila miliardi circa. 

Le l i nee s t r a t e g i c h e 
approvate al Congresso, 
confermano, in sostanza, 
la validità dei processi di 
concentrazione / integra
zione tra le cooperat ive 
t e r r i t o r i a l i , che h a n n o 
r i g u a r d a t o neg l i u l t im i 

anni , part icolarmente, le 
imprese Conad. 

L'obiettivo per i prossimi 
anni è quello di creare dei 
«Poli» cooperativi territo
riali, al fine di raggiungere 
l ivel l i d i co l laboraz ione 
operativa ed omogeneità 
rispetto al rapporto strut
tura di servizio-punto ven
dita. 

Il problema del la forte 
competi t iv i tà nel settore 
commercia le e del mas
s i cc io i n t e r ven to de l l a 
distribuzione estera in Ita
lia, attraverso capitali ed 
alleanze, rende ancor più 
s t r ingente l 'es igenza di 
individuare strategie ade
guate — in una fase, tra 
l'altro, di recessione eco
nomica e di stagnazione 
dei consumi — che man
tengano la redditività del 
punto di vendita e carat
terizzino sempre più l'of
ferta commerciale. 

Alla luce delle strategie 
a d o t t a t e , il C o n g r e s s o 
Ancd ha operato inoltre 
un fo r te c a m b i a m e n t o 
delle strutture operative e 
direzional i de l l 'Associa
z ione. Il nuovo model lo 
o r g a n i z z a t i v o c o n c e d e 
più spazio alle imprese 
cooperat ive nel l 'Organo 
di governo del l 'Ancd (la 
G i u n t a ) , s e m p l i f i c a e 
snellisce la struttura sin
dacale e la rende più fun
z i o n a l e a l le e s i g e n z e 
delle cooperative. 

La S e g r e t e r i a A n c d , 
elet ta dal Congresso, è 
cost i tu i ta dal segretar io 
generale Roberto Dessi, il 
segretario aggiunto Nata

lino Gatti e Placido Putzo-
lu. 

Una forte innovazione 
r ispet to al passato è la 
n o m i n a de l p r e s i d e n t e 
ANCD. Il presidente, ora 
espressione diretta delle 
imprese che lo eleggono 
annualmente, a rotazio
ne, è lo s t rumen to che 
identifica il cambiamento 
e cost i tu isce il suggel lo 
del patto di s is tema dal 
qua le dovrà der ivare la 
nuova gestione dell'Ancd. 
Presidente Ancd per l'an
no 1993 è Ugo Ba ld i , 
d i ret tore genera le del la 
Cooperativa Conad CAM 
di Pistoia. 

La modif icazione orga
nizzat iva del la strut tura 
Ancd va vista quindi nel
l'ottica di rendere più pro
ficuo il dibattito interno, di 
v e l o c i z z a r e i p r o c e s s i 
decisionali dell'organizza
zione nel suo complesso 
a fronte delle importanti 
scadenze che sovrastano 
il mondo Conad ed Eco 
Italia e della necessità di 
f a re sce l te di v a l e n z e 
strategiche in modo tem
pestivo, per salvaguarda
re una maggiore competi
tività sul mercato. 

La s t e s s a sce l ta de l 
nuovo modello di sviluppo 
territoriale, con l'aumento 
dei processi di integrazio
ne ausp i ca t i , si muove 
all'interno di questa logica 
e por te rà a! r agg iung i 
m e n t o di e c o n o m i e di 
scala di cui, in particolare, 
beneficerà la rete di ven
dita. 
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Chi sono, come lavorano e 
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Il dolo non può attondire-. 
Come eliminare subito i gas-killer dell'ozono. 

I n r o g a l o . S c u o l a c h i o m a «cwoki. 
Il primo inserto dedicato agli insegnanti. 

Il mensile déllarnhfente. 
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2Offerte di lavoro 
e di impiego 

Aziende riunite a livello nazio
nale cercano urgentemente lau
reati/diplomati per coordina
mento personale elevati guada
gni camera 

Tel. 0444/581654 

LOTTO 
44'ESTRAZIONE 
(31 ottobre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

87 121661 4 
47 7 14 58 87 
5582 72 6389 
34 44 3950 27 
68 79 858411 
26 53 67 6044 

8 2 5 9 8 0 4 0 
4687 5 7 8 4 5 
63 215859 20 
51 1480 871 

ENALOTTO 
2 X X X 2 

(colonna vincente) 
1 1 X 2 X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 
ai punti 11 L 
ai punti 10 L 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

dei LOTTO 
da 20 ann i 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO1 

Ogni lunedì 
con 

rUnità 
quattro pagine di 

rnrifj 
IL RITARDO CRONOLOGICO 

AL LOTTO 

• Quando ad esempio uno dei 
90 numeri tarda ad esaare estrat
to dall'urna da svariate estrazio
ni, la sua assenza vieneihiameta 
appunto 
"RITARDO CRONOLOGICO" 

(statisticamente si ha che it mas
simo ritardo cronologico regi 
strato fino ad oggi è stato di ' 0 2 
estrazioni nel 1941 alla ruota di 
Roma, dal numero "8") 

"R ITARDO GLOBAL* ' 

Per ritardo globale si intende 
invece la sommo di due, tre 
quattro o più assenze consecuti 
ve di un numero in un comparti 
mento o a Tutte (e ruote 

Statisticamente il massimo 
ritardo globale di due nume
ri in una ruota si è avuto a BARI 
nel 1970 con i numeri 

"55" lardò 192 colpi 

" 8 4 " tardò 138 colpi 
Questi ritardi sommati tra 

loro, hanno stabilito l'assenra 
"globale assoluta" registrata fi 
noro, di 330 settimane 
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